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(31a seduta in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente C E R I C À 

I N D I C E 
Disegno di legge: 

« Stato giuridico, avanzamento e t ra t tamento 
economico del personale dell 'assistenza spiri
tuale alle Forze a rma te dello S t a t o » (1329) 
(Seguito della discussione e approvazione): 

PRESIDENTE I'ay. 339, 340, 341, 342, 

344, 345, 360, 362, 364 
CAIATI , Sottosegretario di Stato per la di fesa 340, 

344 
D E LrcA 340, 362 
JANNUZZI 340, 341, 344 

TOI/LOY . . . 340, 34 L, 342, 444, 345, 364 

VACCARO, relatore 342, 344, 360, 362 
VALTJAUTU 344 

VERGAMI 363 

La seduta è aperta alle ore 12,05. 

Sono presenti i senatori: Cerica, Cornag-
gìa Medici, De Luca Luca, De Simone, Gerì-
ni, Grampa, Jannuzzi, Marazzita, Massimo 

LancelloUi, Pajetta, Piasenti, Scappini, Tol-
loy, Vaccaro, Vallauri, Venudo e Vergarti.' 

A norma deWarticolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento i senatori Angelini e Sartori 
sono sostituiti rispettivamente dai senatori 
Conti e ZanninL 

Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
difesa Caiati. 

T 0 L L 0 Y , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è ap
provato. 

Seguito della discussione e approvazione del 
disegno di legge : « Stato giuridico, avanza
mento e trattamento economico de l perso
nale dell'assistenza spirituale alile Forze ar
mate dello S t a t o » ( 1 3 2 9 ) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno 
reca il seguito della discussione del dise
gno di legge : « Stato giuridico, avanzamento 
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e trattamento economico del personale del
l'assistenza spirituale alle Forze armate del
lo Stato ». 

Ricordo alla Commissione che nel corso 
della giornata di ieri si è riunita, conforme
mente a quanto deciso nella seduta -del 
2 marzo scorso, una Sottocommissione, com
posta dal Presidente stesso, dai senatori Jan
nuzzi, Vaccaro, Vergani in sostituzione dei 
senatore Palermo, e Tolloy, in collaborazione 
col Sottosegretario di Stato per la difesa 
Caiati. Questa Sottocommissione ha proce
duto ad un esame preliminare del provvedi
mento, pervenendo ad alcuni accordi di mas
sima, ohe adesso saranno sottoposti all'esa
me della Commissione. 

Poiché nessuno domanda di parlare, di
chiaro chiusa la discussione generale. 

Passiamo pertanto all'esame ed alla vo
tazione degli articoli, di cui do lettura: 

TITOLO I 

STATO GIURIDICO 

PARTE I 

DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

Art. 1. 

Il servizio dell'assistenza spirituale alle 
Forze armate dello Stato, istituito per inte
grare, secondo i princìpi della religione cat
tolica, la formazione spirituale di coloro che 
fanno parte delle Forze armate, è disimpe
gnato da sacerdoti cattolici in qualità di cap
pellani militari. 

A questo articolo è stato presentato dal 
senatore Tolloy un emendamento inteso a 
sopprimere le parole « di coloro che fanno 
parte ». 

T O L L O Y . Nella discussione in sede 
di Sottoeomralssione è stata accertata la ne
cessità di emendare l'articolo 1 allo sco
po di precisare l'assoluta libertà del soldato 
di non affidarsi all'assistenza spirituale, ove 
non lo desideri. Ciò può essere ottenuto at
traverso due vie : o con l'emendamento di cui 
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il Presidente ha dato testé lettera, e con il 
quale ogni riferimento ad obblighi individua
li scampare, o con <un accenno alla libertà 
religiosa prevista dalla Costituzione, che po
trebbe essere definita inserendo, nell'articolo 
1, dopo le parole : « è disimpegnato » le al
tre : « nei limiti previsti dalla Costituzione ». 

Lo stesso problema sorge amiche per il suc
cessivo articolo 3 dove si parla di « apparte
nenti a -quei Corpi » ecc. ; tale articolo, cioè, 
va modificato in conseguenza dell'emenda
mento che sarà approvato per l'articolo 1. 

D E L U C A . Allo scopo di eliminare gli 
inconvenienti sottolineati dal senatore Tolloy 
nell'articolo 3, dopo le parole « personale del
le Forze armate dello Stato », si potrebbero 
aggiungere le altre « di fede cattolica ». 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato per 
la difesa, I due articoli trattano argomenti 
assolutamente diversi : il primo fa riferimen
to al servizio di assistenza spirituale (e a 
tale proposito accetto l'emendamento pre
sentato dal senatore Tolloy) ; l'articolo 3 si ri
ferisce, invece, alle prerogative dell'Ordinario 
militare. Credo che costui non possa eserci
tare le sue prerogative su cittadini non cat
tolici. Mi sono informato anche sulle diverse 
giurisdizioni delle parrocchie, e sono venuto 
a conoscenza che il cappellano militare non 
ha una sua giurisdizione territoriale, come 
non la possiede l'Ordinario militare, in quan
to non presiede una Archidioeesi ; egli ha 
una giurisdizione particolare, che riguarda 
soltanto quei militari che, essendo cattolici, 
possono ricorrere a lui, invece che all'Arci
vescovo della loro zona. 

J A N N U Z Z I . Propongo di inserire 
la parola « stesse » dopo le parole « la forma
zione spirituale delle forze armate », qualora 
l'emendamento presentato dal senatore Tol
loy venisse accolto; e ciò per evidenti ra
gioni di chiarezza. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'emen
damento soppressivo presentato dal senatore 
Tolloy. 

(È approvato). 
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Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal senatore Jannuzzi. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 1, il quale, con gli 
emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« Il servizio dell'assistenza spirituale alle 
Forze armate dello Stato, istituito per inte
grare, secondo i principi della religione cat
tolica, la formazione spirituale delle Forze ar
mate stesse, è disimpegnato da sacerdoti cat
tolici in qualità di cappellani militari ». 

{È approvato). 

Art. 2. 

L'alta direzione del servizio dell'assistenza 
spirituale alle Forze armate dello Stato è 
devaluta all'Ordinario militare per l'Italia, 
il quale è coadiuvato -dal Vicario generale mi
litare e da tre ispettori die fanno .parte del
la sua Curia. 

L'Ordinario militare e il Vicario genera
le militare sono assimilati di rango, rispet
tivamente, al grado di generale di corpo d'ar
mata e al grado di generale di brigata. Gli 
ispettori sono assimilati di rango al grado 
di tenente colonnello. 

Il Vicario generale militare sostituisce l'Or
dinario militare nei casi di assenza o di im
pedimento e lo rappresenta quando non pos
sa personalmente intervenire. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La giurisdizione ecclesiastica dell'Ordina
rio militare si esercita sui cappellani mili
tari, sul .personale religioso maschile e fem
minile addetto agli ospedali militari, sul per
sonale delle Forze armate ideilo Stato e sugli 
appartenenti a quei Corpi la cui assistenza 
spirituale fosse affidata all'Ordinairio mili
tare dalle autorità governative d'intesa con 
la superiore autorità ecclesiastica. 

I cappellani militari hanno competenza 
parrocchiale nei riguardi del personale e del 

territorio sottoposto alla propria giurisdi
zione eeelesd&stica. 

J A N N U Z Z I . Ritengo che il problema 
sollevato dal senatore Tolloy possa essere age
volmente risolto con un richiamo, nell'arti
colo 3, alla norma dell'articolo 1. Nell'arti
colo 3, cioè, dopo le parole : « La giurisdizione 
ecclesiastica dell'Ordinario militare » dovreb
be essere inserita una locuzione che dica: 
« secondo le norme stabilite dall'articolo 1 ». 

T O L L O Y . Ritengo che, per evitare 
una sia pur apparente contraddizione con 
quanto detto nell'artìcolo 1, sarebbe opportu
no sopprimere le parole « e sugli apparte
nenti a ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda la parola, metto ai voti l'emen
damento presentato dal senatore Tolloy. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 3, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato1: 

« La giurisdizione ecclesiastica dell'Ordi
nario militare si esercita sui cappellani mili
tari, sul personale religioso maschile e fem
minile addetto agli ospedali militari, sul per
sonale delle Forze armate dello Stato e su 
quei Corpi la cui assistenza spirituale fos
se affidata all'Ordinario militare dalle auto
rità governative d'intesa con la superiore au
torità ecclesiastica. 

I Cappellani militari hanno competenza 
parrocchiale nei riguardi del personale del 
territorio sottoposto alla propria giurisdizio
ne ecclesiastica ». 

(È approvato). 

PARTE II 

ORDINARIO MILITARE, 
VICARIO GENERALE MILITARE, 

ISPETTORI 

Art. 4. 

La nomina dell'Ordinario militare, del Vi
cario generale militare e degli ispettori è 
effettuata con decreto del Presidente della 
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Repubblica, su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Mi
nistro dell'interno e con il Ministro della di
fesa, previa designazione della superiore au
torità ecclesiastica, ai sensi dell'articolo 3 
della legge 27 maggio 1929, n. 848. 

(È approvato). 

Art. 5. 

L'Ordinario militare presta giuramento 
nelle mani del Presidente della Repubblica; 
il Vicario generale militare e gli ispettori 
prestano giuramento nelle mani del Ministro 
della difesa. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La formula del giuramento dell'Ordinario 
militare è la seguente: 

«•Davanti a Dio e sui Santi Vangeli, io 
giuro e prometto, siccome si conviene a un 
Vescovo, fedeltà allo Stato italiano. Io giuro 
e prometto di rispettare e di far rispettare 
dal mio clero il Capo dello Stato italiano e 
il Governo stabilito secondo le leggi costi
tuzionali dello Stato. 

« Io giuro e prometto inoltre che non par
teciperò ad alcun accordo, né assisterò ad 
alcun consiglio che possa recar danno ano 
Stato italiano e all'ordine pubblico, e che 
non permetterò al mio clero simili parteci
pazioni. Preoccupandomi del bene e dell'in
teresse dello Stato italiano, cercherò di evi
tare ogni danno ohe possa minacciarlo ». 

V A C C A R O , relatore. La Sottocom
missiane ha deciso di approvare la formula 
del giuramento contenuta negli articoli 6 
e 7, in quanto è uguale a quella che pronun-. 
ciano tutti i Vescovi d'Italia. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, metto ai voti l'arti
colo 6. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La formula del giuramento del Vicario ge
nerale militare e degli ispettori è la seguente : 

« Davanti a Dio e sui Santi Vangeli, io 
giuro e prometto fedeltà allo Stato italiano. 
Io giuro e prometto di rispettare e dì far 
rispettare da ogni cappellano militare il Ca-
pò dello Stato italiano e il •Governo stabili
to secondo le leggi costituzionali dello Stato. 
Io giuro e prometto inoltre che non parte
ciperò ad alcun accordo, né assisterò ad al
cun consiglio che possa recar danno allo 
.Stato italiano e all'ordine pubblico, e che 
non permetterò ad alcun cappellano militare 
simili partecipazioni. Preoccupandomi del be
ne e dell'interesse dello Stato italiano, cer
cherò di evitare ogni danno che possa mi
nacciarlo ». 

(È approvato). 

Art. 8. 

L'Ordinario militar® e il Vicario generale 
militare possono conservare l'ufficio fino al 
compimento del 65° anno di età. 

Gli ispettori possono conservare l'ufficio fi
no al compimento del 63° anno di età. 

(ir approvato). 

T O L L O Y . In sede di Sottocommiissione 
era rimasta in sospeso la questione della 
cittadinanza italiana. Mentre nella parte 
terza, riguardante i eappeHani, all'artico
lo 18 è esplicitamente richiesta la cittadi
nanza italiana, tanto non è, invece, richie
sto nella parte seconda riguardante l'Ordi
nario ed il Vicario generale. Ora, o la cosa 
è implicita, ed allora l'articolo 18 è super
fluo, o non Io è, ed 'allora va inserito arti
colo analogo anche nella parte seconda, che 
stiamo adesso discutendo. 

P R E S I D E N T E . Di ciò la Commis
sione tratterà, quando arriverà all'esame del
l'articolo 18. 

Passiamo ora all'esame dell'articolo 9. 
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Art. 9. 

Ancor prima del compimento dei limiti di 
età previsti dall'articolo precedente ed indi
pendentemente dalla durata del servizio pre
stato, l'Ordinario militare, il Vicario gene
rale militare e gli ispettori possono essere 
sollevati dall'ufficio d'autorità, previa intesa 
con la superiore autorità ecclesiastica. 

(È approvato). 

Art. 10. 

L'Ordinario militare, il Vicario generale 
militare e gli ispettori che cessano dall'uf
ficio per età o d'autorità hanno diritto al 
trattamento di quiescenza previsto dall'arti
colo 47. 

(È approvato). 

Art. 11. 

Salvo quanto previsto dagli articoli 8, 9, 
10, 12 secondo comma, 13 e 14, per il Vi
cario generale e per gli ispettori si osser
vano le norm© sullo stato giuridico dei cap
pellani militari. 

(È approvato). 

L'Ordinario militare ohe cessa dall'ufficio 
per età o d'autorità ne conserva la qualifica 
a titolo onorario. 

Il Vicario generale militare e gli ispettori 
che cessano dall'ufficio per età, d'autorità, 
per infermità o a domanda, sono collocati 
nella riserva o in congedo assoluto, a seconda 
della idoneità. 

(È approvato). 

XXX Ti. J L O » 

Il Vicario generale militare e gli ispet
tori nella riserva possono essere richiamati 
in servizio temporaneo, su proposta dell'Or
dinario militare, con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro del 

tesoro, nel caso e per la durata in cui siano 
vacanti i corrispondenti posti organici. 

In tempo di guerra si può far luogo al 
richiamo in temporaneo servizio degli ispet
tori nella riserva indipendentemente dal ve
rificarsi di vacanze organiche. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Il Vicario generale militare e gli ispet
tori cessano di appartenere alla riserva e 
sono collocati in congedo assoluto al compi
mento del 68° anno di età. 

(È approvato). 

PARTE III 

CAPPELLANI MILITARI 
DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 15. 

L'ordinamento gerarchico dei cappellani 
militari è costituito dai -seguenti gradi: 

primo cappellano militare capo, assimi
lato di rango al grado di maggiore; 

cappellano militare capo, assimilato di 
rango al grado di capitano; 

cappellano militare addetto, assimilato 
di rango al grado di tenente. 

(È appi-ovato). 

Art. 16. 

Lo stato giuridico dei cappellani militari 
è costituito dal loro stato di sacerdoti catto
lici e dal complesso dei doveri e diritti ine
renti al grado di cappellano militare, secon
do le disposizioni della presente legge. 

(È approvato). 

Art. 17. 

La nomina dei cappellani militari addetti 
è effettuata con decreto del Presidente della 
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Repubblica su proposta del Ministro della 
difesa, previa designazione dell'Ordinario 
militare. 

(È approvato). 

Art. 18. 

I sacerdoti cattolici, per poter conseguire 
la nomina al grado di cappellano militare 
addetto, devono possedere la cittadinanza ita-
tiana col godimento dei diritti politici e la 
idoneità all'incondizionato servizio militare. 

T O L L O Y . Chiedo che la norma della 
cittadinanza sia estesa anche all'Ordinario 
militare, di cui si è trattato nella parte se
conda del provvedimento. 

V A C C A R O , relatore. Ma nessun Ve
scovo è straniero, e tanto meno lo è un Or
dinario militare. 

C A I A T I , Sottosegretario di Stato 
per la difesa. Il Vescovo castrense non è che 
un parroco avente giurisdizione su una par
rocchia che risponde a criteri militari. Ciò 
è affermato dal diritto canonico. Quindi l'Or
dinario non può essere che italiano. Del re
sto, tutti i passati Ordinari militari sono sta
ti italiani; altrimenti non avrebbero potuto 
prestare giuramento nelle mani del Capo 
dello Stato. 

T O L L O Y . Il fatto che la cittadinanza 
italiana venga esplicitamente richiesta al cap
pellano militare, come prescrive l'articolo 18, 
significa che tanto non è richiesto, invece, al
l'Ordinario. Per questo avevo sollevato la que^ 
stione quando era ancora in discussione la 
parte seconda, concernente l'Ordinario stesso. 

C A I A T I . Sottosegretario di Stato 
per la difesa. La precisazione nella legge — 
che è richiesta la cittadinanza italiana — 
significherebbe togliere qualcosa all'univer
salità della Chiesa. Inoltre, va ricordato che 
mentre il cappellano militare percorre tutta 

la carriera, l'Ordinario militare viene no
minato immediatamente a quella carica. 

J A N N U Z Z I . Credo che nel termine 
generico « cappellano militare » dell'articolo 
1 isia compresa tutta la gerarchia dal cappel
lano militare all'Ordinario; altrimenti l'ar
ticolo 1 avrebbe elencato, oltre i cappellani, 
anche l'Ordinario, il Vicario, gli ispetto
ri, ecc. 

T O L L O Y . In tal caso occorrerà tra
sferire l'articolo 18 nella parte prima. 

J A N N U Z Z I . Esso deve restare nella 
parte terza per ragioni sistematiche. 

T O L L O Y . L'articolo 18, una volta in
serito nella parte terza che concerne solo i 
cappellani, riguarda soltanto i cappellani. 

V A L L A U R I . Chi diventa militare non 
può non essere cittadino italiano. L'articolo 
18 specifica i requisiti per divenire cappel
lano militare; è richiesta, infatti, anche una 
idoneità fisica, che non è richiesta invece al 
Vescovo. 

Propongo di sopprimere le parole « la cit
tadinanza italiana col godimento dei dirit
ti politici e ». 

T O L L O Y . I membri della Commissio
ne dicono che è logico che il Vescovo castren
se sia italiano: ebbene, io mi limito a pro
porre di affermarlo esplicitamente nella legge. 

P R E S I D E N T E . 11 senatore Tol
loy propone dì aggiungere, alla parte secon
da, un articolo del seguente tenore: 

« L'Ordinario militare e il Vicario generale 
.militare devono possedere la cittadinanza ita
liana ». 

Lo metto ai voti. 

(Non è approvato). 

V A C C A R O , relatore. Propongo la 
soppressione dell'intero articolo 18. 

C A I A T I , Sottosegretario <M Stato per 
la difesa. Non è possibile sopprimere l'in-
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tero articolo, perchè è necessario sancire il 
principio che il sacerdote, per divenire cap
pellano militare, deve avere l'idoneità all'in
condizionato servizio militare. 

Propongo peraltro di sostituire le. parole 
« devono possedere la cittadinanza italiana 
col » con le altre « devono possedere il ». 

T O L L O Y . Resta però chiaro che l'in
tera Commissione intende implicito che tut
ti coloro che entrano a far parte delle Forze 
armate italiane, e quindi anche i cappellani, 
l'Ordinario ed il Vicario, debbono essere cit
tadini italiani." 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare metto ai voti l'emenda
mento presentato dal Governo inteso a sop
primere, nell'articolo 18, le parole : « la citta
dinanza italiana ». 

(È approvato). 

Metto ai voti i] nuovo testo dell'artìcolo 
18, che risulta così formulato: 

« I sacerdoti cattolici, per poter consegui
re la nomina al grado di cappellano militare 
addetto, devono possedere il «godimento dei 
diritti politici e la idoneità all'incondizionato 
servizio militare ». 

(È approvato). 

x i x L. l ì / . 

Il cappellano militare, all'atto di assumere 
servizio, deve prestare giuramento con la 
formula e secondo le modalità previste per 
gli ufficiali delle Forze armate dello Stato. 

Per il cappellano militare che non presti 
giuramento si fa luogo alla revoca della no
mina con effetto dalla data di decorrenza 
della nomina stessa. 

{È approvato). 

Art. 20. 

I cappellani militari si distinguono in : 

cappellani militari in servizio perma
nente ; 
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cappellani militari in congedo; 
cappellani militari in congedo assoluto, 

I cappellani militari in congedo non sono 
vincolati da rappòrto d'impiego ed hanno gli 
obblighi di servizio previsti dalla presente 
legge. I cappellani militari in congedo sono 
ripartiti in due categorie: cappellani mili
tari di complemento e cappellani militari 
della riserva. 

I cappellani militari in congedo assoluto 
non hanno più obblighi di servizio, ma con
servano il grado e l'onore dell'uniforme. 

(È approvato). 

I cappellani militari del servizio perma
nente, di complemento e della riserva, sono 
iscritti rispettivamente in tre ruoli unici per 
tutte le Forze armate dello Stato, costituiti 
presso il Ministero della difesa, servizi del
l'Esercito. 

L'iscrizione nei ruoli è effettuata in ordine 
decrescente di grado e di anzianità. 

I cappellani militari in servizio perma
nente e quelli delle categorie in congedo in 
temporaneo servizio sono impiegati presso 
le singole Forze armate, in relazione alle esi
genze del servizio dell'assistenza spirituale 
di ciascuna di esse, con decreto del Ministro 
della difesa, di concerto con il Ministro com
petente ove si tratti di Forza armata di
versa dall'Esercito, dalla Marina, dall'Ae
ronautica. 

L'organico dei cappellani militari in ser
vizio permanente è fissato dalla tabella n. 1 
annessa alla presente legge. 

(È approvato). 

Art. 22. 

L'anzianità di grado è assoluta e relativa. 
Per anzianità assoluta si intende il tempo 

trascorso dal cappellano militare nel proprio 
grado, salvo le eventuali detrazioni apportate 
ai sensi del successivo articolo 23. 
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Per anzianità relativa si intende l'ordine 
di precedenza del cappellano militare fra i 
pari grado dello stesso ruolo. 

L'anzianità assoluta è determinata dalla 
data del decreto di nomina o di promozione, 
quando non sia altrimenti disposto dal de
creto stesso. 

A parità di anzianità assoluta, l'anzianità 
relativa, quando non possa essere stabilito 
altrimenti, è determinata dall'età. 

(È approvato). 

Alti/, ùo. 

Il cappellano militare che si sia venuto a 
trovare in una delle condizioni previste dagli 
articoli 10, primo comma, 11 e 12 della legge 
10 aprile 1954, n. 113, subisce nel ruolo una 
detrazione di anzianità pari al periodo di 
durata delle condizioni stesse. 

(È approvalo). 

Art. 24. 

I cappellani militari sono assoggettati alla 
giurisdizione penale militare soltanto in caso 
di mobilitazione totale o parziale e in caso 
di imbarco o di servizio presso unità delle 
Forze armate dislocate fuori del territorio 
metropolitano. 

Nelle stesse condizioni di cui al comma 
precedente, i cappellani militari sono sotto
posti alle norme del Regolamento di disci
plina militare, nei limiti e con le modalità 
che saranno stabiliti dal regolamento. 

(È approvato). 

Per i cappellani militari si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni regola
mentari per le matricole dell'Esercito. 

(È approvato). 

Art. 26. 

L'autorità dalla quale il cappellano mili
tare direttamente dipende redige alla fine di 

ogni anno un rapporto informativo nei ri
guardi del cappellano militare stesso; il rap
porto è altresì redatto quando vari o cessi 
l'anzidetta dipendenza. 

L'Ordinario militare o, per sua delega, il 
Vicario generale militare, sulla base del rap
porto informativo e di ogni altro elemento a 
disposizione, compila, entro il mese di gen
naio dell'anno successivo, le note caratteri
stiche per ciascun cappellano militare inte
grate da un giudizio complessivo espresso 
con le qualifiche di ottimo, buono, mediocre, 
insufficiente. 

La qualìfica di ottimo può essere conferita 
al cappellano militare che, spiccando per lo 
insieme delle sue qualità positive, abbia dato 
in servizio rendimento pieno e sicuro. 

La qualifica di buono è concessa al cap
pellano militare che abbia dato in servizio 
soddisfacente rendimento. 

Il cappellano militare di scarso o scarsis
simo rendimento in servizio è qualificato, ri
spettivamente, mediocre o insufficiente. 

Qualora per uno o più anni non sia stato 
possibile compilare il rapporto informativo 
da parte degli organi competenti, la Com
missione di cui all'articolo 83, valutati gli 
elementi in possesso dell'Amministrazione, 
esprime un giudizio complessivo. 

(È approvato). 

Art. 27. 

Per i cappellani militari si osservano, in 
quanto applicabili, le disposizioni relative 
alle licenze vigenti per gli ufficiali della Forza 
armata presso la quale il cappellano presta 
servizio. 
" La licenza ordinaria è concessa dall'Or
dinario militare, previo nulla osta dell'auto
rità dalla quale il cappellano militare diret
tamente dipende ; la licenza straordinaria per 
gravi esigenze di" carattere privato è con
cessa, sentito il parere dell'Ordinario mili
tare, dall'Amministrazione presso la quale il 
cappellano militare presta servizio. 

(È approvato). 
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PARTE IV 

CAPPELLANI MILITARI 
IN SERVIZIO PERMANENTE 

Sezione I 

NOMINA 

Art. 28. 

La nomina a cappellano militare addetto 
in servizio permanente è conferita, nei limiti 
dell'organico e secondo le norme dell'articolo 
17, ai cappellani militari addetti di comple
mento che ne facciano domanda, abbiano 
prestato almeno un anno di servizio conti
nuativo riportando la qualifica di ottimo e 
non abbiano superato il 35° anno di età. 

(È approvato). 

Sezione II 

IMPIEGO 

Paragrafo 1°. — Disposizioni generali 

Art. 29. 

L'impiego consiste nell'esercizio del mini
stero sacerdotale in qualità di cappellano mi
litare. 

L'impiego non può essere tolto o sospeso 
se non nei casi e nei modi stabiliti dalla legge. 

(È approvato). 

Art. 30. 

Con la qualità di cappellano militare in 
servizio permanente è incompatibile qualsiasi 
occupazione o attività che esuli dai compiti 
relativi al servizio dell'assistenza spirituale 
alle Forze armate dello Stato. 

Il Ministro della difesa, sentito l'Ordina
rio militare, può concedere l'autorizzazione 
ad accettare un incarico non retribuito, che 

sia ritenuto conciliabile con i doveri di uf
ficio. 

(È approvato). 

Art. 31. 

Le posizioni del cappellano militare in ser
vizio permanente sono: 

a) il servizio effettivo; 
b) l'aspettativa; 
e) la disponibilità; 
d) la sospensione dall'impiego. 

(È approvato). 

Paragrafo 2°. — Servizio effettivo 

Art. 32. 

Il servizio effettivo è la posizione del cap
pellano militare che, essendo idoneo al ser
vizio incondizionato, è provvisto d'impiego. 

(È approvalo). 

Art. 33. 

. È idoneo al servizio incondizionato il cap
pellano militare fornito dei requisiti fisici 
per poter bene esercitare in qualsiasi sede 
di servizio tutte le funzioni inerenti al pro
prio stato sia in tempo dì pace che in tempo 
di guerra. 

L'idoneità al servizio incondizionato è ac
certata periodicamente in conformità alle di
sposizioni vigenti per gli ufficiali delle Forze 
armate dello Stato. 

(È approvato). , , 

Paragrafo 3°. — Aspettativa 

Art. 34. 

L'aspettativa è la posizione del cappellano 
militare esonerato temporaneamente dal ser
vizio effettivo per una delle seguenti cause : 

1) prigionia di guerra; 
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2) infermità temporanee provenienti da 
cause di servizio; 

3) infermità temporanee non provenienti 
da cause di servizio; 

4) motivi privati. 

L'aspettativa è disposta : 

a) di diritto, per la causa di cui al n. 1 ; 
b) a domanda o d'autorità, per le cause 

di cui ai nn. 2 e 3 ; 
e) soltanto a domanda, per la causa di 

cui al n. 4. 

Le cause indicate ai nn. 2 e 3 debbono 
essere accertate nei modi stabiliti dalle dì-
sposizioni vigenti in materia per gli ufficiali 
delle Forze armate dello Stato. 

Prima del collocamento in aspettativa per 
infermità, al cappellano militare sono con
cessi i periodi di licenza di cui non abbia 
ancora fruito. 

L'aspettativa per motivi privati è conces
sa, previo parere dell'Ordinario militare, su
bordinatamente alle esigenze del servizio, e 
non può avere durata inferiore a quattro 
mesi. Ove l'aspettativa abbia durata superiore 
a tale termine, trascorsi ì primi quattro mesi, 
l'interessato può fare domanda di richiamo 
anticipato in servizio. 

Il tempo trascorso in aspettativa per pri
gionia di guerra o per infermità temporanea 
proveniente da causa di servizio è compu
tato per intero ai fini dell'avanzamento. 

(È approvato). 

Art. 35. 

L'aspettativa non può avere una durata 
complessiva superiore a due anni, consecu
tivi o non, in un quinquennio, tranne il caso 
di prigionia di guerra, e cessa normalmente 
col cessare della causa che l'ha determinata. 

Verificandosi una causa diversa da quella 
che determinò l'aspettativa, l'interessato può 
essere trasferito in altra aspettativa per que
sta nuova causa, osservandosi il disposto del 
precedente comma. 

Il cappellano militare che sia già stato 
in aspettativa per motivi privati, per qual
siasi durata, non può esservi ricollocato se 
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prima non siano trascorsi almeno due anni 
dal suo richiamo in servizio effettivo. 

j (È approvato). 
j 

Art. 36. 

L'aspettativa decorre dalla data fissata nel 
decreto, salvo l'aspettativa per prigionia di 
guerra, che decorre dalla data della cat
tura. 

L'aspettativa e le eventuali proroghe non 
possono essere concesse che a mesi interi. 

(È approvato). 

Art. 37. 

Allo scadere dell'aspettativa il cappellano 
militare è richiamato in servizio effettivo. 

Nei casi di aspettativa per infermità si 
provvede tempestivamente agli accertamen
ti sanitari. 

Qualora il cappellano militare sia giudi
cato ancora temporaneamente non idoneo al 
servizio incondizionato, la aspettativa è pro
rogata fino a raggiungere il periodo massi
mo previsto dall'articolo 35. 

Se alla scadenza di detto periodo massimo 
il cappellano militare sia ancora giudicato 

i non idoneo al servizio incondizionato, si ap
plicano le disposizioni dell'articolo 48. 

Le stesse disposizioni si applicano qualora 
il cappellano militare sia giudicato perma
nentemente inabile al servizio incondizionato 
anche prima della scadenza del periodo mas
simo d'aspettativa, ovvero quando, nel quin
quennio, sia giudicato non idoneo al servì
zio incondizionato dopo che abbia fruito del 

| periodo massimo di aspettativa e delle licen
ze eventualmente spettantigli. 

(È approvato). 

Art. 38. 

Il cappellano militare in aspettativa per 
infermità può essere richiamato anticipata
mente in servizio effettivo, a domanda, pre-

| vio giudizio di idoneità a incondizionato ser-
; vizio. 
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Nel caso di mobilitazione o di eccezionali 
esigenze, il cappellano militare in aspetta
tiva può essere richiamato in servizio effet
tivo, purché idoneo al servizio incondiziona
to, ed anche in deroga al disposto del penul
timo comma dello articolo 34. 

(È* approvato). 

Art. 39. 

I collocamenti in aspettativa, le proroghe, 
i trasferimenti da una ad altra aspettativa 
e i richiami in servizio effettivo sono dispo
sti con decreto ministeriale. 

{È approvato). 

Paragrafo 4°. — Disponibilità 

Art. 40. 

La disponibilità è la posizione del cappel
lano militare esonerato temporaneamente dal 
servizio effettivo per riduzione del ruolo or
ganico. 

Verificandosi una riduzione di organici, so
no designati dall'Ordinario militare i cap
pellani militari da collocare in disponibilità. 

La disponibilità non può durare più di due 
anni. 

Al cappellano militare in disponibilità com
petono i quattro quinti dello stipendio e de
gli altri assegni a carattere fìsso e continua
tivo. 

(È approvato). 

Art, 41. 

II cappellano militare in disponibilità è ri
chiamato in servizio, sentito l'Ordinario mi
litare, quando entro i due anni dalla data di 
collocamento in tale posizione abbia luogo 
una vacanza nel ruolo. 

Il cappellano militare riassunto in servi
zio prende posto nel ruolo con l'anzianità che 
aveva alla data del collocamento in disponi
bilità e con lo stipendio inerente, 

(È approvato). 

Art. 42. 

Il cappellano militare in disponibilità che, 
richiamato in servizio a norma dell'articolo 
41, non lo riassuma, è collocato nella riser
va o in congedo assoluto, a seconda della 
idoneità, con diritto al trattamento di quie
scenza previsto dall'articolo 47. 

Decorso il periodo massimo di disponibilità 
senza che sia stato richiamato in servizio, 
il cappellano militare è collocato nella riser
va o in congedo assoluto, a seconda della ido
neità, con diritto al trattamento di quiescen
za di cui al comma precedente. 

(È approvato). 

Paragrafo 5°. — Sospensione dall'impiego 

Art. 43. 

La sospensione dall'impiego può avere ca
rattere : 

precauzionale ; 
disciplinare ; 
penale, 

La sospensione dall'impiego può essere ap
plicata anche al cappellano militare in aspet
tativa o in disponibilità, trasferendolo dalla 
posizione in cui si trova in quella di sospen
sione dall'impiego. 

(È approvato). 

Art. 44. 

Le sanzioni disciplinari ecclesiastiche, che 
sospendono il cappellano militare dall'eserci
zio totale o parziale del ministero sacerdotale, 
importano di diritto, per tutto il tempo in 
cui hanno effetto, la sospensione disciplinare 
dall'impiego, con privazione del trattamento 
economico. 

(È approvato). 

Per la sospensione dall'impiego si osser
vano, in quanto applicabili, le disposizioni 
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degli articoli 29, 30 e 32 della legge 10 aprile 
1954, n. 113. Si osserva altresì la disposizione 
dell'articolo 98 del testo unico sullo statuto 
degli impiegati civili dello Stato, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, salvo ohe il cappel
lano militare sia sottoposto alla giurisdizione 
penale militare ai sensi dell'articolo 24 della 
presente legge, nel qual caso si applica l'ar
ticolo 31 della legge 10 aprile 1954, n. 113. 

La sospensione precauzionale, tranne il 
caso previsto dall'articolo 29, secondo com
ma, della legge 10 aprile 1954, n. 113, è di
sposta sentito il parere dell'Ordinario mili
tare. 

(È appi-ovato). 

Sezione HI 

CESSAZIONE DAL SERVIZIO PERMANENTE 

Paragrafo 1°. — Disposizioni generali 

Art. 46. 

Il cappellano militare cessa dal servizio 
permanente per il verificarsi di una delle 
seguenti cause: 

a) età; 
b) infermità; 
e) inidoneità agli uffici del grado; 
d) domanda; 
e) d'autorità; 
/) elevazione alla dignità vescovile; 
g) perdita del grado. 

Il provvedimento di cessazione dal servi
zio permanente è adottato con decreto del 
Presidente della Repubblica. Se il provvedi
mento è disposto a domanda, ne è fatta 
menzione nel decreto. 

Sì applica il disposto dell'articolo 34 della 
legge 10 aprile 1954, n. 113. 

(È approvato). 

Paragrafo 2°. — Cessazione dal servizio 
permanente per età 

Art. 47. 

Il cappellano militare, ohe abbia compiuto 
il 62° anno di età, cessa dal servizio perma
nente ed è collocato nella riserva o in con
gedo assoluto, a seconda della idoneità. 

Il cappellano militare, se ha venti o più 
anni di servizio effettivo, consegue la pen
sione a norma delle vigenti disposizioni; se 
ha meno di venti anni di servizio effettivo, 
ma 15 ó più anni di servizio utile per la 
pensione, dei quali dodici di servizio effet
tivo, consegue la pensione considerando co
me se avesse compiuto venti anni di ser
vizio effettivo. 

Al cappellano militare ohe cessa dal ser
vizio per età con meno di quindici anni di 
servizio utile per la pensione, ovvero con 
quindici o più anni di detto servizio, ma con 
meno di dodici anni di servizio effettivo, sì 
applica il disposto dell'articolo 95, secondo 
e terzo comma, del testo unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari, approvato con 
regio decreto 21 febbraio 1895, n. 70. 

(È approvato). 

Paragrafo 3°. — Cessazione dal servizio 
permanente per infermità 

Art. 48. 

Il cappellano militare che sia divenuto 
permanentemente inabile al servizio incon
dizionato o che non abbia riacquistato la 
idoneità allo scadere del periodo massimo di 
aspettativa o che, nel quinquennio, sia stato 
giudicato non idoneo al servizio incondizio
nato dopo ohe abbia fruito del periodo mas
simo dì aspettativa e gli siano state con
cesse le licenze eventualmente Spettantigli, 
cessa dal servizio permanente ed è collocato 
nella riserva o in congedo assoluto, a seconda 
della idoneità. 

Se si tratti di infermità provenienti da 
causa di servizio o riportate o aggravate per 
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causa di servizio di guerra o attinente alla 
guerra, il cappellano militare consegue la 
pensione privilegiata ordinaria o di guerra 
o l'assegno rinnovabile ohe gli compete ai 
sensi delle disposizioni in vigore. 

Se trattisi di infermità non provenienti 
da causa di servizio, I cappellano militare 
che ha : 

a) venti o più anni di servizio effettivo, 
consegue la pensione a norma delle vigenti 
disposizioni; 

b) meno di venti anni di servìzio effet
tivo, ma quindici o più anni di servizio utile 
per la pensione, dei quali dodici di servizio 
effettivo, consegue la pensione considerando 
come se avesse compiuto venti anni di ser
vizio effettivo; 

e) meno di quindici anni di servizio utile 
per la pensione, ovvero quindici o più anni 
di detto servizio utile, ma meno di dodici 
anni di servizio effettivo, consegue una in
dennità, per una volta tanto, pari a tanti 
ottavi degli assegni pensionabili quanti sono 
gli.anni di .servizio utile per la pensione. 

(È approvato). 

Art. 49. 

Il provvedimento che venga adottato in 
applicazione del primo comma dell'articolo 
48 decorre, a seconda dei casi, dalla data di 
scadenza del periodo massimo di aspettativa 
o dalla data, dell'accertamento sanitario de
finitivo. 

Da tale data, e per un periodo di tre mesi, 
sono corrisposti al cappellano militare gli 
interi assegni spettanti al pari grado del ser
vizio permanente. 

Tali assegni non sono cumulabili con quelli 
di quiescenza. 

(È approvato). 

Art. 50. 

Al cappellano militare che cessi dal ser
vizio permanente per ferite, lesioni o infer
mità riportate o aggravate a causa di 
guerra, e abbia conseguito una pensione vi
talizia o un assegno rinnovabile da ascri-
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| versi ad una delle otto categorie previste 
j dalla tabella A annessa alla legge 10 agosto 

1950, n. 648, è concesso, dalla data di cessa
zione dal servizio, il cumulo della pensione 
o dell'assegno rinnovabile di guerra con il 
trattamento ordinario di quiescenza ohe gli 
spetta, per il quale, in aggiunta al numero 
degli anni di servizio utile, è computato un 
periodo di sei anni, sia ai fini del compimento 
della necessaria anzianità per conseguire il 
diritto a tale trattamento ordinario di quie
scenza, sia ai fini della liquidazione del trat
tamento stesso. 

Al cappellano militare suddette che all'atto 
della cessazione dal servizio permanente non 
abbia raggiunto, neppure con l'aumento di 
cui al comma precedente, il limite di venti 
anni di servi-zio utile per conseguire il trat
tamento ordinario di quiescenza, è corrispo
sta, dalla data in cui cessi dal servizio, in 
misura intera la pensione vitalìzia o rasse
gno rinnovabile di guerra, nonché un asse
gno integratore del trattamento di guerra, 
liquidato dal Ministero del tesoro, corrispon
dente ' a tanti ventesimi della pensione mi
nima ordinaria, calcolata sull'ultimo stipen
dio percepito, quanti sono gli anni di ser
vìzio utile aumentati di sei anni. 

Il beneficio di cui al presente articolo com
pete anche al cappellano militare che conse
gua la pensione vitalizia o l'assegno rinnova
bile di guerra indicati nel comma Messo, 
dopo aver cessato dal servizio permanente. 
In tal caso, però, resta escluso l'aumento di 
sei anni. 

(È approvato), 

J\T%. DA, 

Il cappellano militare in servizio perma
nente, che, per effetto di ferite, lesioni o in
fermità riportate o aggravate per causa di 
servizio di guerra, o attinente alla guerra, 
abbia conseguito una pensione vitalizia o un 
assegno rinnovabile da ascriversi ad una 
delle otto categorie previste dalla tabella A 
annessa alla legge 10 agosto 19-50, n. 648, 
cessa dal servizio permanente, salvo ì\ di-
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sposto del comma successivo, ed è collocato, 
a seconda dell'idoneità, nella riserva o in 
congedo assoluto dal giorno in cui gli è con
cessa la pensione e l'assegno. 

Il cappellano militare può, a domanda, con
tinuare a rimanere in servizio permanente 
qualora conservi la incondizionata idoneità 
al servizio, accertata dal Collegio medico-le
gale. La domanda deve essere presentata en
tro un mese dalla data della concessione 
della pensione o assegno rinnovabile di 
guerra. 

Il cappellano militare, che sia cessato dal 
servizio permanente ai sensi del primo com
ma del presente articolo ed al quale sia in 
seguito soppressa la pensione vitalizia o non 
rinnovato l'assegno, sarà riammesso in ser
vizio permanente se, alla data del relativo 
accertamento sanitario seguito dal giudizio 
positivo, non siano trascorsi più di due anni 
dalla cessazione dal servizio permanente -o 
dal collocamento in aspettativa seguito dalla 
cessazione dal servizio permanente, e sem
pre che non abbia superato il 62° anno di 
età; per il periodo trascorso fuori dai ruoli 
del servizio permanente sarà considerato, ai 
soli effetti della posizione di stato e senza 
diritto ad alcun assegno o indennità, in aspet
tativa per infermità proveniente da causa di 
servizio. 

Ai cappellano militare che, per aver su
perato i limiti di tempo o di età di cui al 
comma precedente, non possa ottenere la 
riammissione, saranno applicate, a seconda 
della durata del servizio, le disposizioni delle 
lettere a) e 5) dell'articolo 48, a decorrere 
dal giorno successivo alla soppressione della 
pensione vitalizia o alla scadenza dell'assegno 
rinnovabile; al cappellano militare, invece, 
che non raggiunga neppure il limite di servi-
zìi di cui alla predetta lettera b), sarà liquida
ta una pensione di riforma, considerando co
me raggiunto sempre il limite minimo di ser
vizio all'uopo richiesto, e gli anni di ser
vizio effettivamente prestati saranno calco
lati in aggiunta a tale limite, senza che possa 
essere oltrepassato il limite previsto dall'arti
colo 96 del testo unico delle leggi sulle pen
sioni civili e militari, modificato dall'artìcolo 
12 del regio decreto 18 novembre 1920, a. 1626 

(È approvato). 

Paragrafo k". — Cessazione dal servizio 
permanente per inidoneità 

agli uffici del grado 

Art. 52. 

Il cappellano militare che, su giudizio del
l'Ordinario militare, approvato dal Ministro, 
risulti non idoneo agli uffici del grado, cessa 
dal servizio permanente ed è collocato nella 
riserva o in congedo assoluto. 

Si applicano, a seconda dei casi, le dispo
sizioni contenute nelle lettere a), b) e e) del
l'articolo 48. 

(È approvato). 

Paragrafo 5". — Cessazione dal servizio 
permanente a domanda 

x\r tu OD, 

11 cappellano militare, che conti almeno 
venti anni di servizio effettivo ed abbia rag
giunto il 57° anno di età, può chiedere di 
cessare dal servizio permanente per anzia
nità di servizio, con diritto al trattamento 
di quiescenza. 

Il cappellano militare che non si trovi nelle 
condizioni di cui al comma precedente può 
egualmente chiedere di cessare dal servizio 
permanente, ma non ha diritto a trattamento 
di quiescenza. 

L'accoglimento della domanda è in ogni ca
so subordinato al parere favorevole dell'Or
dinario militare e può essere sospeso per 
gravi motivi. 

Il cappellano militare che cessa dal servi
zio permanente ai sensi del presente articolo 
è collocato nella riserva o in congedo asso
luto, a seconda dell'idoneità. 

(È'approvato). 

Paragrafo 6°. — Cessazione dal servizio 
permanente di autorità 

Art. 54. 

Il cappellano militare può, su proposta 
dell'Ordinario militare approvata dal Mini-
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stro, nell'interesse del servizio, essere collo
cato d'autorità nella riserva, con diritto al 
trattamento di quiescenza, sempre che si 
trovi nelle condizioni previste dal primo 
comma dell'articolo 53. 

(È approvalo). 

Paragrafo 7°. — Cessazione dal servizio 
permanente per nomina a vescovo 

Art. 55. 

Il cappellano militare che sia rivestito del
la dignità vescovile cessa dal servizio perma
nente ed è collocato in congedo assoluto, con 
diritto al trattamento di quiescenza previsto 
dall'articolo 47. 

(È approvato). 

PARTE V 

CAPPELLANI MILITARI IN CONGEDO 

Sezione I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 56. 

I cappellani militari in congedo concor
rono, secondo le necessità, al servizio dell'as
sistenza spirituale alle Forze armate in tem
po di pace e in tempo di guerra. 

(È approvalo). 

Art. 57. 

II cappellano militare in congedo può tro
varsi : 

a) in servizio temporaneo; 
&) in congedo illimitato; 
e) sospeso dalle funzioni del grado. 

(È approvato). 

Art. 58. 

Il cappellano militare in congedo, quando 
sì trovi in servizio temporaneo, è soggetto 
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alle leggi e ai regolamenti vigenti per i cap
pellani militari in servizio permanente, in 

| quanto gli siano applicabili. 
Il cappellano militare in congedo illimi

tato è soggetto alle disposizioni di legge ri
flettenti il grado, la disciplina e il controllo 
della forza in congedo. 

(È approvato). 

Art. 59. 

Il cappellano militare in congedo che, pri
ma del compimento del limite di età stabilito 
dagli articoli 65 e 67, sia rivestito della di
gnità vescovile o sia riconosciuto permanen
temente inabile al servizio 'militare incondi
zionato, è collocato in congedo assoluto. 

(È approvato). 

Art. 60, 

Il cappellano militare in congedo può esse
re sospeso dalle funzioni del grado per mo
tivi precauzionali, disciplinari, penali. 

La sospensione dalle funzioni del grado 
precauzionale e disciplinare è regolata dalle 
stesse norme, in quanto applicabili, stabilite 
per la sospensione dall'impiego dagli articoli 
44 e 45. 

La condanna a pena detentiva per tempo 
non inferiore ad un mese ha per effetto la 
sospensione dalle funzioni del grado durante 
l'espiazione della pena. 

(È approvato). 

Art. 61. 

Il numero massimo dei cappellani militari 
di complemento o della riserva da chiamare 

- in servizio temporaneo sia in tempo di pace 
che in tempo di guerra, per le esigenze delle 
Forze armate, è determinato, al principio di 
ogni anno, con decreto del Ministro della di
fesa di concerto con il Ministro del tesoro, 
su proposta dell'Ordinario militare. 

Tale numero può essere aumentato duran
te il corso dell'anno, in dipendenza di nuove 
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esigenze, con decreto adottato a norma del 
precedente comma. 

(È approvato), 

Art. 62. 

Nei limiti di cui al precedente articolo, le 
chiamate in servizio temporaneo e i colloca
menti in congedo illimitato dei cappellani mi
litari delle categorie di complemento e della 
riserva sono disposti con decreto ministeria
le, su proposta dell'Ordinario militare. 

(È approvato), 

Sezione II 

CAPPELLANI MILITARI DI COMPLEMENTO 

Art. 63. 

I sacerdoti cattolici possono ottenere la 
nomina a cappellano militare addetto di com
plemento se abbiano compiuto il 25° anno di 
età e non superato il 50°. 

(È approvato). 

Art. 64. 

Le domande per la nomina a cappellano 
militare addetto di complemento devono es
sere dirette all'Ordinario militare, munite 
dei seguenti documenti: 

1) certificato di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 
3) certificato di godimento dei diritti po

litici ; 
4) copia del foglio matricolare o dello 

stato di servizio militare; 
5) certificato sanitario, rilasciato da un 

ufficiale medico in servizio, dal quale risulti 
che l'aspirante è in possesso dell'idoneità fi
sica richiesta dall'articolo 18. 

Sull'accoglimento delle domande decide il 
Ministro della difesa, su designazione del
l'Ordinario militare.. 

(È approvato). 
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Art. 65. 

Il cappellano militare di complemento è 
collocato nella riserva al compimento del 55° 
anno di età. 

(È approvato). 

Sezione IH 

CAPPELLANI MILITARI DELLA RISERVA 

Art. 66. 

La categoria della riserva comprende i 
cappellani militari che cessano: 

a) dal servizio permanente nei casi pre
visti dalla presente legge; 

6) dalla categoria di complemento, a nor
ma dell'articolo -65. 

(È approvato). 

Art. 67. 

Il cappellano militare cessa di appartene
re alla riserva ed è collocato in congedo as
soluto al compimento dei seguenti limiti di 
età: 

68 anni, se primo cappellano militare 
capo ; 

65 anni, se cappellano militare capo o 
cappellano militare addetto. 

(È approvato). 

PARTE VI 

CAPPELLANI MILITARI IN CONGEDO 
ASSOLUTO 

Art. 68. 

Il cappellano militare in congedo assoluto 
è soggetto alle disposizioni di legge rifletten
ti il grado e la disciplina. 

(È approvato). 
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• PARTE VII 

PERDITA DEL GRADO 

Art. 69. 

Il cappellano militare perde il grado per 
inidoneità permanente alle funzioni sacerdo
tali, dichiarata dall'Ordinario militare, o per 
una delle cause e secondo le norme previste 
dagli articoli 70 e 71 della legge 10 aprile 
1954, n. 113, in quanto applicabili. 

In ogni caso la perdita del grado è dispo
sta con decreto del Presidente della Repub
blica. 

(È approvato). 

Art. 70. 

Il cappellano militare può essere reinte
grato nel grado, previo giudizio favorevole 
dell'Ordinario militare, quando riacquisti la 
idoneità alle funzioni sacerdotali e nei casi 
previsti dall'articolo 72 della legge 10 apri
le 1954, n. 113. 

La reintegrazione nel grado è disposta con 
decreto del Presidente della Repubblica e de
corre dalla data del decreto. 

La reintegrazione nel grado del cappellano 
militare già in servizio permanente non im
porta di diritto la reiscrizione del cappel
lano stesso nel ruolo del servizio permanente. 

(È approvato). 

PARTE Vil i 

DISCIPLINA 

Sezione I 

SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO 

Art. 71. 

Le sanzioni disciplinari di. stato che pos
sono essere applicato al cappellano militare 
sono : 
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| a) la sospensione disciplinare dall'impie-
I go, di cui all'articolo 43; 

b) la sospensione dalle funzioni del gra
do, di cui all'articolo 60; 

e) la perdita del grado, di cui all'arti
colo 69. 

(È approvato). 

Sezione II 

PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 

Paragrafo 1°. — Inchiesta formale 

Art. 72. 

L'inchiesta formale è il complesso degli 
atti diretti all'accertamento di una infrazio
ne disciplinare per la quale il cappellano mi
litare può essere passìbile di una delle san
zioni indicate all'articolo 71. 

L'inchiesta formale comporta la contesta
zione degli addebiti. 

(È approvato). 

XlkXi/» I O . 

Il cappellano militare è sottoposto a in
chiesta formale, su rapporto dell'autorità da 
cui dipende per ragioni di impiego, se in 
servizio, o per ragioni di residenza, in caso 
diverso, con decisione del Ministro della di
fesa, sentito l'Ordinario militare. Il rappor
to deve contenere l'indicazione degli addebiti 
specifici. 

Il Ministro della difesa può, in ogni caso, 
ordinare direttamente una inchiesta forma
le per qualsiasi cappellano militare. 

(È approvalo). 

Art. 74. 

L'inchiesta formale è affidata dal Ministro 
i ad un cappellano militare inquirente. 
i In nessun caso l'inchiesta formale è affi-
j data all'Ordinario militare o al Vicario ge-
! nerale militare. 
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L'inquirente deve essere di grado o an

zianità superiore all'inquisito. Ove ciò non 
sia possibile, il Ministro affida l'inchiesta for

male ad un ufficiale generale dell'Esercito, 
che rivesta grado superiore all'inquisito. 

L'inquirente esperisce l'inchiesta formale 
secondo le norme vigenti per gli ufficiali del

l'Esercito e, in ultimo, rimette il rapporto 
conclusivo, insieme a tutti gli atti dell'inchie

sta e all'indice di essi, direttamente al Mi

nistro. 
(È approvato). 

Art. 75. 

Il Ministro, in base alle risultanze dell'in

chiesta formale, decide, sentito il parere del

l'Ordinario militare, se al cappellano militare 
debba o meno essere inflitta una delle san

zioni disciplinari di cui alle lettere a) e b) 
dell'articolo 71, o se il cappellano militare 
medesimo debba essere deferito al Consiglio 
di disciplina per l'eventuale perdita del gra

do per rimozione. 
L'accettazione delle dimissioni dal grado 

estingue l'azione disciplinare. 
(È approvato). 

Paragrafo 2°. — Consìglio di disciplina 

Art. 76. 

Il cappellano militare che, in seguito alle 
risultanze dell'inchiesta formale, sia ritenu

to passibile della sanzione disciplinare di cui 
all'articolo 71, lettera e), è sottoposto ad un 
Consiglio di disciplina. 

II Consiglio dì disciplina, esaminati gli at

ti dell'inchiesta e sentite le eventuali difese 
del giudicando, dichiara se egli sia ancora 
meritevole di conservare il grado. 

(È approvato). 

Art. 77. 

Il Consìglio di disciplina è formato di vol

ta in volta dal Ministro della difesa in rela

zione al grado rivestito dal giudicando. 
(È approvato). 

Art. 78. 

Il Consiglio dì disciplina è composto : 

a) dal Vicario generale militare, presi

dente ; 
b) da due ispettori e da due primi cap

pellani militari capi in servizio permanente, 
membri. 

Se sia sottoposto a consiglio di disciplina 
un primo cappellano militare capo, i due 
primi cappellani militari capi di cui al pre

cedente comma, lettera b), debbono essere di 
lui più anziani. Se non vi siano primi cap

pellani militari capi più anziani del giudican

do, il Consiglio di disciplina è composto dal 
Vicario generale e da due ispettori. 

Il Consiglio di disciplina, quando debba 
giudicare personale assimilato di rango a gra

do militare superiore a quello di maggiore, 
è composto da tre ufficiali generali di cui 
uno presidente nominati dal Ministro della 
difesa. ■ 

Funziona da segretario il membro meno 
anziano. 

(È approvato). 

Art. 79. 

Per quanto non contemplato dalla presen

te legge, si osservano, in quanto applicabili, 
le disposizioni di cui agli articoli 83, 84, 85, 
86, 87, 88, 89, 90 e 91 della legge 10 aprile 
1954, n. 113. 

{È approvato). 

PARTE IX 

DISPOSIZIONI 
PER IL TEMPO DI GUERRA 

Art. 80, 

In tempo di guerra il cappellano militare 
in congedo, a qualunque categoria apparten

ga, è costantemente a disposizione del Go



Senato della Repubblica 357 / / / Legislatura 

4a COMMISSIONE (Difesa) 

verno per essere, all'occorrenza, richiamato 
in servizio. 

(È approvalo). 

' Art. 81. 

In tempo di guerra, è sospesa l'applicazio
ne dell'artìcolo 53. 

( È' approvato). 

TITOLO II 

AVANZAMENTO 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 82. 

Le promozioni dei cappellani militari si 
effettuano : 

a) per anzianità congiunta al merito, 
dal grado di cappellano militare addetto al 
grado dì cappellano militare capo; 

b) per merito comparativo, dal grado 
di cappellano -militare capo al grado di primo 
cappellano militare capo. 

(È approvato). 

Le promozioni dei cappellani militari sono 
conferite con decreto del Presidente- della Re
pubblica, su proposta del Ministro delia di
fesa, previa designazione di una Commissio
ne di avanzamento, presieduta dall'Ordina
rio militare e della quale fanno parte il Vi
cario generale militare e ì tre ispettori. Un 
cappellano militare -capo, prescelto dall'Ordi
nario militare, esercita le funzioni di segre
tario. 

Per la validità delle deliberazioni della 
Commissione d'avanzamento è necessaria la 
presenza di almeno tre membri compreso 
l'Ordinario militare. 

31* SEDUTA (23 marzo 1961) 

Il verbale di ciascuna seduta è sottoposto 
all'approvazione del Ministro della difesa, il 
quale indica, eventualmente, quali delibera
zioni non approvi, motivando in tal caso 
il suo giudizio. 

(È approvato). 

Art. 84. 

I cappellani militari sono scrutinati per la 
promozione nell'ordine di iscrizione nei ruo
li unici di cui all'articolo 21. 

Non può essere scrutinato per la promo
zione il cappellano militare che sìa sottopo
sto a procedimento penale o disciplinare, o 
ohe sia sospeso dall'impiego o dalle funzioni 
del grado, o che si trovi in disponibilità ov
vero in aspettativa per qualsiasi motivo. 

È sospesa la promozione del cappellano mi
litare già scrutinato che, prima del conferi
mento della promozione, venga a trovarsi in 
ima delle condizioni indicate al comma pre
cedente. La sospensione della promozione an
nulla la valutazione già effettuata. All'inte
ressato è data comunicazione della sospensio
ne della promozione e dei motivi che l'hanno 
determinata. 

Al cessare della causa impeditiva il cappel
lano militare è scrutinato o nuovamente scru
tinato per la promozione e, nel caso abbia 
subito detrazione di anzianità ai sensi del
l'articolo 23, sempre che risulti più anziano 
di pari grado già valutato. 

Se il procedimento penale o disciplinare si 
sia coneluso in senso favorevole o la sospen
sione dall'impiego o dalle funzioni del grado 
di carattere precauzionale sìa stata revoca
ta, o il cappellano militare sia stato in aspet
tativa per infermità dipendente da eausa di 
servizio, si applicano le disposizioni dei com
mi 2°, 3° e 4° dell'articolo 95 del testo unico 
delle disposizioni concernenti lo statuto de-

" gli impiegati civili dello Stato, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, sostituito al Consìglio 
di amministrazione la Commissione di avan
zamento. 

Nel caso in cui il cappellano militare sia 
stato in aspettativa per prigionia di guerra, 
egli è scrutinato dopo che risulti scagionato 
penalmente e disciplinarmente in rapporto al 
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fatto della cattura. Si applica il disposto del 
comma precedente. 

(È approvato). 

PARTE II 

. AVANZAMENTO DEI CAPPELLANI " 
MILITARI IN SERVIZIO PERMANENTE 

Art. 85. 

I cappellani militari addetti, che abbiano 
compiuto nel grado quattro anni di effettivo 
servizio con qualifica di ottimo, sono designa
ti per la promozione, a giudizio della Com
missione di avanzamento, secondo l'ordine di 
anzianità. 

(È approvato). 

Art. 86. 

I cappellani militari capi ohe abbiano com
piuto nel grado quattro anni di effettivo ser
vizio, riportando la qualifica di ottimo al
meno nell'ultimo quinquennio, sono ammessi 
allo scrutinio dì promozione per merito com
parativo al grado di primo cappellano mi
litare capo. 

Alla designazione dei promovibili si pro
cede, a giudizio della Commissione di avan
zamento, scegliendo i maggiormente meri
tevoli e stabilendone l'ordine di merito in 
numero corrispondente a quello delle vacan
ze esistenti alla data dello scrutinio nell'or
ganico dei primi cappellani militari capi. 

Qualora rimanessero posti disponibili dopo 
aver effettuato le designazioni di cui.al com
ma precedente, potranno essere scrutinati 
per la promozione anche cappellani militari 
capi che abbiano ottenuto una e non più di 
una qualifica non inferiore a quella di buono 
nei primi due anni del suddetto quinquennio. 

(È approvato). 

Art. 87. 

Nel procedere allo scrutinio per merito 
comparativo, la Commissione d'avanzamento 

determina preliminarmente, mediante coeffi
cienti numerici, i criteri di valutazione dei 
titoli, con riguardo alle qualità ecclesiasti
che, al servizio prestato, agli eventuali par
ticolari incarichi svolti, alla cultura e ai re
quisiti intellettuali e dì preparazione profes
sionale, alle benemerenze di guerra. 

(È approvato). 

PARTE III 

AVANZAMENTO DEI CAPPELLANI 
MILITARI IN CONGEDO 

Art. 88. 

Le promozioni dei cappellani militari di 
complemento e della riserva sono conferite 
nel numero determinato annualmente con de
creto del Ministro della difesa dì concerto 
con il Ministro del tesoro, su proposta del
l'Ordinario militare, in rapporto alfe esigen
ze del servizio dell'assistenza spirituale. 

(È approvato). 

Art. 89. 

Per le promozioni dei cappellani militari 
di complemento e della riserva si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni per lo 
avanzamento dei cappellani militari in ser
vizio permanente. 

Per essere scrutinato per l'avanzamento 
il cappellano militare di complemento o della 
riserva dove aver prestato, nel grado rive
stito, almeno tre anni di servizio ed aver 
riportato nel triennio qualifica non inferio
re a ottimo. 

Il cappellano militare di complemento o 
della riserva può essere promosso solo dopo 
che siano stati promossi i cappellani militari 
in servizio permanente di pari grado e an
zianità. 

(È approvato). 
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TITOLO III 

TRATTAMENTO ECONOMICO 

PARTE I 

DISPOSIZIONI GENERALI ■ 

Art, 90. 

L'onere per il trattamento economi co

di attività e di quiescenza all'Ordinario mi

litare, al Vicario generale militare e agli 
ispettori, è a carico dell'Amministrazione 
della difesa; per i cappellani militari, l'one

re per il trattamento economico di attività 
è a carico dell'Amministrazione presso cui 
gli stessi cappellani sono impiegati, quello eli 
quiescenza è a carico dell'Amministrazione 
della difesa. 

(È approvato). 

PARTE II 

TRATTAMENTO DI ATTIVITÀ' 

Art. 91.' 

All'Ordinario militare compete il tratta

mento economico previsto per il grado di 
generale di corpo d^armata, esclusa l'inden

nità per spese di alloggio contemplata dal

l'articolo 33, lettera a), del testo unico delle 
disposizioni concernenti gli stipendi e gli as

segni fissi per l'Esercito, approvato con re

gio decreto 31 dicembre 1928, n. 3458. 

(È approvalo). 

Art. 92. 

Al Vicario generale militare e agli ispet

tori spetta integralmente il trattamento eco

nomico degli ufficiali dell'Esercito, secondo 
il grado di assimilazione. 

(È approvato). 
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Art. 93. 

Ai primi cappellani militari capi, ai cap

pellani militari capi e ai cappellani militari 
addetti spetta integralmente il trattamento 
economico degli ufficiali della Forza armata 
presso la quale prestano servizio, secondo il 
grado di assimilazione, eccetto l'indennità 
militare speciale, di cui all'articolo 176 del 
regio decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e 
l'indennità di alloggio. 

(È approvato). 

Art. 94. 

Lo stipendio e gli altri assegni spettanti 
al personale di cui agli articoli 92 e 93 sono 
ridotti o sospesi, in relazione alle varie po

sizioni di stato per esso previste dalla pre

sente legge, secondo le norme in vigore per 
gli ufficiali della Forza armata a cui carico 
è posto l'onere del trattamento economico. 

(È approvato). 

PARTE III 

TRATTAMENTO DI QUIESCENZA 

Art. 95. 

Per le pensioni normali all'Ordinario mi

litare, al Vicario generale militare e agli 
ispettori, nonché ai primi cappellani militari 
capi, ai cappellani militari capi e ai cappel

lani militari addetti in servizio permanente, 
si applicano le disposizioni in vigore per gli 
ufficiali dell'Esercito, secondo il grado di 
assimilazione. 

(È approvato). 

Art. 96. 

Per le pensioni normali ai cappellani mi

litari di complemento e della riserva, si ap

plicano le disposizioni del regio decretoleg

ge 30 dicembre 1937, n. 2411, convertito in 
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legge con la legge 17 maggio 1938, n. 886, 
e successive modificazioni. 

(ÈJ approvato). 

Art. 97. 

Per le pensioni.privilegiate ordinarie e di 
guerra ai cappellani militari, si applicano 
le disposizioni in vigore per gli ufficiali del

l'Esercito, secondo il grado di assimilazione. 

(ÈJ approvato). 

TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 98. 

I cappellani militari in servizio permanen

te che alla data di entrata in vigore della 
presente legge appartengono al ruolo unico 
di cui all'articolo 2 della legge 16 gennaio 
1936, n. 77, assumono il grado di cappella

no militare capo se rivestano la qualifica di 
primo cappellano capo o il grado di cappel

lano capo e il grado d'i cappellano militare 
addetto se rivestano il grado dì cappellano. 

I cappellani militari predetti conservano 
la propria anzianità di grado e sono iscrìtti 
nel ruolo unico dei servizio permanente di 
cui all'articolo 21. 

(È approvato). 

Art. 99. 

II ruolo ausiliario e i ruoli parziali di ri

serva, di cui al regio decreto 10 febbraio 
1936, n. 458, sono soppressi. 

I cappellani militari del ruolo ausiliario as

sumono il grado di cappellano militare addet

to conservando la propria anzianità di grado, 
e sono iscritti nel ruolo di complemento. 

I cappellani militari dei ruoli di riserva 
assumono il grado di cappellano militare ca

po se rivestano la qualifica di primo cappel

lano capo o il grado di cappellano capo e il 
grado di eappellano militare addetto se ri

vestano il grado di cappellano. Essi conser

: vano la propria anzianità di grado e sono 
i iscritti nel ruolo della riserva, di cui all'ar

I ticolo 21. Coloro che abbiano compiuto il 65° 
\ anno di età sono collocati in congedo assoluto. 
! 
! V A C C A R O , relatore. Presento il se 
j guente emendamento inteso a sostituire l'ui

| timo periodo del terzo comma dell'articolo 99 
| col seguente : « Coloro che abbiano compiuto 

il 65° anno di età sono collocati in congedo, 
salvo che alla data di entrata in vigore della 

 presente legge siano richiamati in servizio, 
nel qual caso rimane fermo il limite di età di 
anni 68 previsto dalle precedenti disposi

zioni ». 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda dì parlare, metto ai voti l'e

mendamento presentato dal relatore. 

(È' approvalo). 

Metto ai voti l'articolo 99, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 100. 

I sacerdoti cattolici che prestarono servi

zio in qualità di cappellani militari durante 
la guerra 191518 possono essere iscritti, a 
domanda, nel ruolo di riserva di cui all'ar

ticolo 21 con il grado di assimilazione loro 
attribuito durante la prestazione del servizio 
dì guerra. 

I sacerdoti iscritti nel ruolo di riserva ai 
sensi del comma precedente, che abbiano com

piuto il 65° anno di età, sono collocati in con

gedo assoluto, 

(ÈJ approvato). 

Art. .101. 

Per ila copertura dei posti disponibili do

po l'applicazione dell'articolo 98 e dei posti 
che si renderanno disponibili nei primi cin

que anni dalla data di entrata in vigore del

la presente legge, possono essere nominati 
cappellani militari addetti in servizio perma

nente,' su proposta ■del'Oirdinario militare, 
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i cappellani militari dei ruoli ausiliario e di 
riserva di cui al regio decreto 10 febbraio 
1986, n. 468, die alla predetta data di en
trata in vigore della presente legge, si tro
vino in servizio da almeno un anno e non 
abbiano superato il 45° anno di età. 

Ai fini dell'anzianità utile per la promo
zione a cappellano militare capo dei cappel
lani militari addetti nominati tali a norma 
del comma precedente, il servizio prestato 
nei ruoli ausiliario e di riserva è valùtabEe in 
ragione della metà e fimo ad un massimo 
di t re anni. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore un emendamento inteso a sostituire, 
nel primo comma, le parole « alla predetta da
ta di entrata in vigore della presente legge » 
con le altre « alla data del 1° gennaio 1961 ». 

Lo metto ai voti. 
(È approvato). 

È stato inoltre presentato dallo stesso re
latore un emendamento inteso ad aggiungere.., 
alla fine dell'articolo, il 'comma seguente : 

« Gli anzidetti cappellani militari non pos
sono, comunque, essere designati per la pro
mozione prima dei pari grado iscritti in ruo
lo all'atto della loro nomina ». 

Lo metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 101, il quale, con 
gli emendamenti testé approvati, risulta così 
formulato : 

« Ber la copertura dei posti disponibili do
po l'applicazione dell'articolo 98 e dei posti 
che si renderanno disponibili nei primi cin
que anni dalla data di entrata in vigore del
ia presente legge, possono essere nominati 
cappellani militari addetti in servizio perma
nente, su proposta dell'Ordinario militare, 
i cappellani militari dei ruoli ausiliario e di 
riserva di cui al regio decreto 10 febbraio 
1936, n. 458, che a l a data del 1° gennaio 
1961 si trovino lin servizio da almeno un 
anno e non abbiano superato il 45° anno di 
età. 

Ai fini dell'anzianità utile per la promo
zione a cappellano militare capo dei cappel-
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lani militari addetti nominati tali a norma 
del comma precedente, il servizio prestato nei 
ruoli ausiliario e di riserva è valutabile in 
ragione della metà e fino ad un massimo 
di tre anni. 

Gli anzidetti cappellani militari non pos
sono, comunque, essere designati per la pro
mozione prima dei pari grado iscritti in 
ruolo all'atto della loro nomina ». 

(È approvato). 

Dopo l'articolo 101, il relatore propone, al
tresì, di inserire un articolo 101-bis, del se
guente tenore : 

« Le qualifiche previste dagli articoli 28, 
85, 86 e 89 non sono richieste, rispettivamente 
per la durata di un anno dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, ai fini della 
nomina a cappellano militare addetto in ser
vizio permanente, di quattro anni, ai fini 
della designazione per la promozione dei 
cappellani militari addetti, di cinque anni, 
ai fini dell'ammissione allo scrutinio di pro
mozione per merito comparativo dei cappel
lani militari capi, di tre anni, ai fini dello 
scrutinio per l'avanzamento dei cappellani 
militari di complemento e della riserva ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti 

(È approvato). 

Avverto che in sede di coordinamento ver
rà modificata la numerazione dei successivi 
articoli. 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art. 102. 

Sono iscritti d'ufficio, in un ruolo d'onore, 
previo collocamento in congedo assoluto, i 
cappellani militari che siano riconosciuti per
manentemente inabili al servizio militare per : 

a) mutilazioni -o invalidità riportate o 
aggravate per servizio di guerra, che abbia
no dato luogo a pensione vitalizia o ad asse-
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gno rinnovabile da ascriversi ad una delle 
otto categorie previste dalla tabella A annes
sa alla legge 10 agosto 1950, n. 648 ; 

b) mutilazioni o invalidità riportate in 
incidente di volo comandato, anche in tem
po di pace, per cause di servizio e per le 
quali sia stato liquidato l'indennizzo privi
legiato aeronautico di cui alla legge 10 lu
glio 1930, n. 1140, e successive modificazioni; 

e) mutilazioni o invalidità riportate in 
servizio e per causa di servizio, che abbiano 
dato luogo a pensione privilegiata ordina
ria delle prime otto categorie. 

I cappellani militari del ruolo d'onore pos
sono essere richiamati in servizio, col loro 
consenso, in tempo di guerra e in tempo di 
pace solo in casi particolari, per essere adi
biti in incarichi o servizi compatibili con le 
condizioni fisiche. 

(È approvato). 

Art. 103. 

Sono abrogate tutte le disposizioni con
trarie a quelle contenute nella presente leg
ge o comunque con esse incompatibili. 

D E L U C A . A quali leggi si riferisce? 
Vi è, ad esempio, una legge sugli ufficiali : 
se quella legge contenesse qualche norma in
compatibile con il provvedimento in esame, 
si deve forse considerarla abrogata? Se ci si 
(riferisce, invece, alla legge del regime fasci
sta, siamo d'accordo; ma allora è meglio in
serire un esplicito richiamo nel testo della 
legge in questo senso. 

V A C C A R O , relatore. Si tratta di una 
formula in uso in tutte le leggi. 

. P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'artico
lo 103. 

(È approvato). 

Art. 104. 

All'onere annuo di complessive lire 25 mi
lioni e 276.940, derivante dall'attuazione 
della presente legge, si farà fronte nell'eser
cizio 1960-61 : 

per lire 8.500.000 mediante riduzione di 
pari importo degli stanziamenti dei capitoli 
n. 115 (lire 8.500.000)-en. 148 (lire6.000.000) 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero della difesa; 

per lire 4.276.940 mediante riduzione di 
pari importo dello stanziamento del capito
lo n. 56 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno; 

per lire 12.500.000 mediante riduzione 
di pari importo dei capiteli n. 74 (lire 2 mi
lioni e 500 mila) n. 80 (lire 7.000.000) e 
n. 83 (lire 3.000.000) dello stato di previsio
ne della spesa del Ministero delle finanze. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap
portare, con propri decreti, le occorrenti va
riazioni di bilancio. 

(È approvato). 

Art. 106. 

La presente legge entra in vigore il pri
mo giorno del mese successivo a quello della 
sua pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del
la Repubblica. 

(È approvato). 

Metto ai voti la tabella — d i cui -do lettu
ra — annessa alla presente legge. 
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TABELLA N. 1 

TABELLA ORGANICA DEI CAPPELLANI MILITARI IN SERVIZIO 
PERMANENTE 

A) Primi cappellani militari capi : 
n. 23, di cui 12 impiegati presso l'Esercito, 5 presso la Marina, 4 
presso l'Aeronautica, 1 presso la Guardia di finanza e 1 presso il 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 

B) Cappellani militari capi e cappellani militari addetti: 
n. 179, di cui 110 impiegati presso l'Esercito, 17 presso la Marina, 
21 presso l'Aeronautica, 12 presso la Guardia di finanza e 19 presso 
il Corpo delle guardie di pubblica sicurezza. 

(È approvata). 

V E R G A N I . Pervenuti a questo punto, 
intendiamo esporre chiaramente il nostro 
pensiero. Abbiamo già detto nel corso della 
seduta precedente che noi non siamo contrari 
alla regolamentazione della materia. Abbia
mo cercato, così, di dare il nostro contributo, 
perchè la materia venisse regolamentata e 
rielaborata tenendo conto il più possibile 
della situazione nuova che esiste rispetto a 
quello ohe era all'epoca della formulazione 
della vecchia legge. 

Qualche passo avanti è stato fatto, spe
cialmente nella parziale modifica dell'arti
colo 1, che ha in certo modo avvicinato le 
parti che avevano ideee difformi suìl'argo-
mento. Tuttavia, l'articolo 1 non è ancora, 
a nostro parere, un articolo che abbia una 
formulazione precisa, che corrisponda esat
tamente allo spirito della legge fondamentale 
del nostro Paese, della Costituzione. Per que
sto motivo, e per le riserve che noi facciamo 
sulla nuova formulazione dell'articolo 1, e 
per quelle che noi facciamo sul contenuto 
dell'articolo 2, nel quale avremmo desiderato 
che si modificassero i gradi attribuiti allo 
Ordinario militare ed al Vicario e non 
avremmo voluto aumentare gli ispettori che 

da due sono diventati t re ; per le riserve 
sulla formulazione dell'articolo 3 che avrem
mo desiderato •modificare in modo diverso; 
ed infine per la ripetizione identica che sì è 
voluta fare dei giuramenti agli articoli 6 
e 7, nei quali si sarebbe dovuto tener conto-, 
invece, di leggi fondamentali come il Concor
dato allegato alla Costituzione ; per tutti que
sti motivi, dico, dichiaro che la nostra parte 
intende astenersi dalla votazione della leg
ge nel suo complesso. 

I giuramenti — specifico — avrebbero do
vuto essere formulati in modo da far rife
rimento alla Costituzione ed alle leggi della 
Repubblica oltre che al rispetto al Capo del
lo Stato ed, al Governo. 'Ciò avrebbe anche 
aiutato a diffondere una coscienza sempre più 
profonda dello spirito delle nuove istituzioni. 

Formuliamo anche delle riserve per quan
to riguarda l'aumento del numero dei cappel
lani -che sarebbe determinato da un motivo 
la cui spiegazione non ci ha convinti. 

Per questi motivi, come ho detto, ci aster
remo dalla votazione, intendendo con ciò non 
manifestare una opposizione ai riordinamento 
della materia, ma allo scopo di prospettare il 
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nostro dissenso dalla formulazione di alcu
ne parti del provvedimento. 

T O L L O Y . Onorevoli colleghi, noi del
la parte socialista voteremo a favore di questo 
disegno di legge, non già perchè il provvedi
mento ci soddisfi completamente, ma perchè 
lo consideriamo un compromesso raggiunto 
attraverso accordi anche se parzialmente sod
disfacenti. Dirò di più. Il presente disegno 
di legge non ci soddisfa come non ci ha sod
disfatto a suo tempo l'articolo 7 della Costi
tuzione, ma l'articolo 7 esiste e la nostra po
sizione è quella di rispettare la Costituzione ; 
e indubbiamente questo provvedimento non 
fa che applicare, nella particolare questione, 
l'articolo 7 della Costituzione. 

Il nostro voto favorevole, come del resto 
l'astensione dei comunisti, ha inoltre una mo
tivazione politica più profonda, che è quella 
della volontà dell'opposizione di rifiutare ob
blighi per il trasferimento sul piano religio
so di una competizione che deve mantenersi 
esclusivamente sul piano politico. 

Infine il voto ha anche un carattere fidu
ciario, tenuto conto della unanime interpre
tazione della legge quale è risultata dalla di
scussione. Voglio con ciò affermare che ab
biamo limitato al minimo gli emendamenti 
alla legge, dopo però che sia in sede di Sot-
tocommissione che di Commissione, la mag

gioranza, a più riprese, ha assicurato .che lo 
spirito della legge doveva uniformarsi al più 
completo rispetto dela libertà religiosa in
dividuale, e del pari alia ovvietà dell'appar
tenenza giuridica alla comunità nazionale di 
tutti ,i sacerdoti cattolici, di qualsiasi grado, 
chiamati a concorrere .all'assistenza spirituale 
delle Forze Armate. 

Preciso altresì che la contrarietà amia e dei 
socialisti agli aumenti degli organici, parti
colarmente a quelli dei gradi elevati, rimane 
immutata; nel contesto più vasto di questa 
legge non vi era utilità ad esprimerla spe
cificatamente; sia tuttavia chiaro il nostro 
disaccordo su questo punto e non si invochi 
a precedente il nastro mancato irrigidimento 
su tale questione, in questa occasione, dovu
ti unicamente a motivi di opportunità già 
illustrati. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 13. 

Dott. MABIO CAEONI 

Direttore gè». dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


